
Parte il 1° dicembre 
la spedizione degli alpinisti 
dell’associazione “Etna 
nel Mondo” sul vulcano
attivo più alto del globo:
Ojos del Salado, in Cile

)))))) check out cile

La squadra che l’anno scorso ha scalato 
il monte Elbrus, in Russia; nelle due foto a sinistra
la vetta di Ojos del Salado, nel deserto di Atacama.
Sotto, un momento dell’allenamento effettuato 
sull’Etna pochi giorni prima della partenza

NICOLA LEO (capo-spedizione): 41 anni, istruttore na-
zionale di scialpinismo e componente della Stazione
Guardia di Finanza “Soccorso Alpino” di Nicolosi (Ct).
PAOLO BERNARDINI (vice capo-spedizione): 43 anni,
ispettore Guardia di Finanza, istruttore militare di al-
pinismo in forza alla stazione Soccorso Alpino di Nico-
losi (Ct). ANGELO CRISTAUDO (addetto stampa): 38
anni, Guida Vulcanologica Collegio Regionale Guide Al-
pine e Vulcanologiche della Sicilia. GIUSEPPE MARTI-
NICO (responsabile medico): 43 anni, pratica da più di
vent’anni le attività legate alla montagna. GIANLUCA
FERLITO (presidente “Etna nel mondo”): 47 anni,  Uffi-
ciale del Corpo Forestale della Regione Siciliana. SAL-
VATORE PULEO (segretario “Etna nel mondo”): 47 an-
ni, operatore Cnsas, istruttore sezionale di alpinismo
giovanile Cai Pedara. GIOVANNI MOTTA (responsabile
immagini): 49 anni, ispettore alla diffusione del quoti-
diano “La Sicilia”, pratica lo sci da discesa, lo scialpi-
nismo e il trekking. GIUSEPPE GEMMELLARO: 46 an-
ni, restauratore, vicepresidente sez. Cai di Pedara (Ct).
ORAZIO MICELI (ideatore della spedizione): 46 anni,
appassionato di escursionistica, alpinistica e scialpini-
stica. Operatore di soccorso alpino Cnsas. PIETRO LA
ROSA: 38 anni, guida vulcanologica Collegio regionale
Guide alpine e vulcanologiche della Sicilia.

La squadra
I 10 componenti
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5.300, il campo base 1 dell’Ojos del
Salado. Il passo successivo sarà il rag-
giungimento del campo base 2 cam-
pamiento Tejos, dove si attenderà il
momento opportuno per attaccare la
vetta. La scalata finale prevede un dis-
livello di circa 1.100 metri con ram-
poni e piccozza su nevaio e terreno
misto e gli ultimi metri di arrampicata
su III grado. Infine, dopo la difficolto-
sa scalata, gli alpinisti si concederan-
no qualche giorno di riposo, per rien-
trare a Catania il 22 dicembre.
Per seguire l’impresa: www.etnanel-
mondo.it (il gruppo ha anche la pro-
pria pagina su Facebook). ))))))

D
opo aver conquistato la vetta
più alta d’Europa lo scorso
anno, il monte Elbrus (5642
metri), gli alpinisti siciliani

dell’associazione “Etna nel Mondo”
proveranno a dicembre a scalare il
vulcano attivo più alto al mondo, l’O-
jos del Salado (6.893 metri), che si
trova nel deserto di Atacama nel co-
siddetto norte chico del Cile.
La squadra è composta da tre finan-
zieri del soccorso alpino di Nicolosi,
da un ufficiale del Corpo Forestale di
Catania, da una guida vulcanologica
del Collegio Regionale Guide Alpine e
Vulcanologiche Sicilia, da quattro vo-
lontari del Corpo Nazionale Soccorso
Alpino e da un fotoreporter. Lo scopo
dell’associazione è quello di scalare le
vette più importanti del pianeta, fa-
cendosi ambasciatori del territorio sici-
liano e in particolar modo dell’Etna.
L’ambizioso progetto nasce dalla pas-
sione per la montagna e dalla voglia
di “inculcare” ai giovani l’amore per
“l’alta quota”, con una particolare at-
tenzione alla sicurezza.
Gli alpinisti partiranno da Catania il 1°
dicembre, raggiunta la capitale San-
tiago voleranno verso la città di Co-
piapò, l’ultimo insediamento, e poi
verso il deserto di Atacama. Da lì,
con l’ausilio di un’agenzia locale che
curerà la logistica, si muoveranno su
un altipiano a quota circa 4000 metri
per svolgere le prime fasi di acclima-
tazione. Per una quindicina di giorni
l’unico comfort sarà fornito dal caldo
sacco a pelo e da tende da spedizio-
ne. Poca acqua, cibi liofilizzati e un
buon libro per occupare i tempi di at-
tesa. Il programma di avvicinamento
prevede il passaggio su aree deserti-
che, laghi salati e terreni vulcanici.
Raggiunto il lago salato di Maricun-
ga, nel parco nazionale Nevado Tres
Cruces, gli alpinisti scaleranno la loro
prima vetta, l’Ochos Patos, a quota
4.890 metri. Il lago di Laguna Verde
4.300 metri, fornirà loro un momento
di relax, con le sue calde acque ter-
mali. Dopo un giorno di riposo per
acclimatarsi all’altitudine andina, gli
alpinisti etnei scaleranno la vetta di
Mulas Muertas (5.897 metri). Succes-
sivamente la spedizione si sposterà fi-
no al Campamiento Atacama a quota

Dall’Etna alla vetta delle Ande

pag 54 etnanelmondo.qxp  19/11/2009  10.41  Pagina 2


